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Visita al Castello del Valentino 
e pranzo di chiusura 

delle gite sociali dell'anno 1900 

Col gentilt» consenso del comm. Cossa, direttore della II. Scuola (ra[)plicazione 
degli ingeiineii e sotto la i-uida deirilluslre e benemerito consocio cav. Ilrayda, il 
giorno 18 corrente avrà luogo una visita artistica al K. fastello del Valentino. 

Dopo rinteressantissima visita il Consiglio (.lirettivo lia indetto il pranzo an-
nuale di cbiusura delle gite sociali, dando a ([uesta nostra riunione il significato 
di ringraziamento e di riconoscenza a tutti i benemeriti clic in (piesti ultimi tempi 
furono larghi d'ainlo e di cortesie alle nostre Comitive sociali, a tale uopo pre-
gandoli di onorare della Loro presenza Tu Iti ma nostra riunione annuale. 

La visita eil il pranzo avranno luogo col seguente 

Frogra. ramai. 
Ore 15,30, ritrovo al R. Castello del Valentino, sede della Scuola d'Applicazione 

degli ingegneri — ore 1(>, visita artistica — ore IN, pranzo sociale al Kislorante 
Russo — Dopo il pranzo un'orchestrina suonerà alcuni pezzi musicali. 

NJì. - 1" Alla visita al castello possono prendere parte tutti i Soci e loro famiglie 
senza preventiva iscrizione. 
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2 ' \j(ì isrrizloni al pranzo sociale per Soci e famiglie si ricevono alla sede dell'Unione 
(via Maria Vittoria, IO), dalle ore 2̂(J V.. «die ^l'I Vo '̂' ciascun giorno sino a tutto 
venerdì IO con*., e la l'ctta individuale è di 1/. 5. 

• i' Nessun versamento all'atto (lell'iscrizione. 
4" Minuta del pranzo: Zuppa alla Colbert - Lupo di mare in salsa-Hicca - Noce di 

sanato alla (inanziera - Faraona allo spiedo con crescioFJc - Insalata con lartuli 
- (jidalo alla napolilJtna - Dessert; - Vino da pasto e nehiolo. 

UTC . \"I U . FLVVIOUV M . RKX 

FKHOCITAT K . DKI'OSIT A . l'LAClD K . f /VKSil T 

.(;IIJ?ISTIAN A . A . FIfANCI A 

SAItAVJtlA H . DVCISSA . CVl ' i n . K'F.tilX V 

TI{AXeVIIJ,V.\ l . HOC . SVV.Al . m'.l.IClV. M 

j{i;iiAi,inv s . ni,ioi;v.M . onis 
iiKoicAvr r 

• AN'NO . PACATO . MnCLX. 

]l castello del Valentino. (Va le costruzioni che esistono in i'ienionte. si |iuò, nrtisticnmento 
parlando, ritenore come una delle più helle. 10 (piantumpu' im|irontata al carattere dei castelli e |)ala/.zi di 
Frani'ia. pi-r asseenudare torse la volontà di clii ne ordinava la costruzione, ricorda perletlaiiuMito nei 
suoi pai'tic(dari ^di artisti italiani che la (3se;4"uironit. 

.Mah-̂ rado tutte h- versioni ohe si vollen» attrihuire al nome (li VaIcnIinfK che vieti dalo a <piella 
re,'::ale dimora, la \ni\ fondata pai'e sia quella che da tempi remotissimi si desi^-nasse col nome di Va-
lentino non solo una reiiione didl'a.^i'o suhalpiiio prossimo alla t'ittà, ma eziandio un gruppo di caso 
che colà sor.uevano, tutto le altre versioni essendo contestate. 

Si ha inenifM'ia di un (Mlilìzie. rli(> non è l'attuale, esistente \\v\ 15tl() in (K'tta località da una 
narrazinne dcd viau%do del ducji Kmaiuudi! Filiherto v iltdia duchessa ^lai'u'herita di Valois. sua mobilie, 
i tpiali. |M'tivenieiiti ila Nizza. • /tfifi-//r  chhmi fa/fa- hu loro i^olcinKi rnlrdla nelle terre /irine/'jKilt. 
,^'tinli<ire(irnit<)  a Monealioì'i nel jncnc di nuccnihre per andare it, ì'^ereellì et dì jnmaai/i/t'o dintjion-
idroìtn ili  l'atenfiiio '. 

1/attuale easlcdlo è lìuito didla munilicenza di ^ladama lìeale Maria Ci-islina. la (piale, rej^riando 
Cariti Kmanu(de 1 suo marito, ne lece cfunincijire la fahhrica nel l(5*!;J, servendosi delle costruzioni 
elle ivi esistevano ed utilizzaud(de l'orse in parte. 

Dal in in. ('p(H-a ntdla (piale vi l'bho dim(M'a la ('(U'te. fuiTtno ivi dati fre(|uenti carroselli. giostro, 
tornei e puMiliche leste a«lattandovisi jiei'retlament(! la sua uliicazi(Ui(\ l'ampiezza del suo (lorlil e o 
(ielle NUC ri(.'e!iissimc sale, noiielic la l»rev(! ([istanza dalla città. 

Airep(ica deiroueu|»azione IVancese il castello vimm; manimesso, .«guaste KÌ pitture e strappate le 
ricche tap|i(»zzerie clu; lo ornavano; [ler cui, come disse il Cilirario, orco non, ntostra, elio nn(t pallida 
oinhra dell'(ini Ira. nuiijnilì<'eìi\  n. 

Al rit(u-nii «li N'iltorio Kmanu(de 1 ne' suoi Stati furoiu) pi'aticati i più uru'enti restauri del castello 
jier rejjd(!rlo abitaliile. r setto il re Tarlo Felice vi furono allo.u'^iate duo compagnie d'ai'tiglieria che 
vi stettero (pialti'o anni. 

Malgrado attive ricerche n(tn fu jtossihilo rinvenir(! i pi"imitiv i esatti disef;ni prospettati p(M'(puista 
antiea j'epde (limei'a. X(d meila'rlione ('entrale d(dla sala detta d(d Valentino si scoi'j.!;e il castello dalla 
jiai'te del liunii ' c'ijl.' siic hraceja laterali, le (piali lnrs(« n()n hanno mai (esistito clu; in part(\ se; pure 
non e vero «piante a'-eeiuia il N'ieo. v\\o ciò/' un vento furiosissimo avesse ahi)attuta una jtarto del 
braccio che ,t;narda a tram<»iitaiia e CIHÌ misun! di pi"(-'videnza abbiano c(msig-liato di abbatteriH! il ri-
juanente. .Ma »• pur certo che il primitivo concetto non fu mai int(U"ament(ì eseji;nito. Se dairinsiemo 
di (pie^ta fabbriea si l'ietmescc il giistn d"architetto francese, l'esame (!(?' suoi particolai'i ci dà a dive-
dere coni»' italiani ne fo.-^ero eli artisti che li csea'nii'ono. S»»iio rimarchevoli, fra ii,li altri, il corni-
cione tei'jnijiale dei jiadiulioni più elevati e la linestra (lei primo piano. In essi ("• a,ti'evol(! ri(!onos(]ere 
il uarattei'(; --pefjab' ddlo vill o italiano del Seicento. 

(̂ biella fi'randi'tsità di concetto che ribìvasi all'cìstcrno si riscontra pure nell'interna disposizione, 
neiratiio a lencno e nello scalee clic danno accesso alla loii^ia del primo |)iano ed al reggale appar-
tamento. Ma se il N'alentino bi salvo dalle ;jiuerre, non bi salvo dall'inerzia, e (piindi il ricco mobiglie, 
i jtarati e (pianto formava rint(ìrna decoi-azione delle camtìi'c tutto bi (listrutto 0(l asp'u'bito. I^or un 
(• iiso fortuito III salva una dcdle porte; in |ef>no del piano superiore a ricco lavoi'o d"intaglio (die rivela 
un ottimo gu-to iieirartista che ebbe a(l eseguirla. Kssa viene conservata nel .Museo Civico di Torino. 

(A|iputiti presi dairojiera Stuceìii ed affreiìelii del Ueale (^attelhi del Valeiilinn (bd prof. eav. IJie-
cardo JJrayda.) , •  
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LE SEGNALAZIONI IN MONTAGNA. 

yVìhino, 10 sottoinbro 1000. 

EQreoio e carissimo sifl. rao. A. Falco, 
A proposito della segnalazione in montagna, 

di cui tratta anijiianicnto lo scorso niinicro del-
V Esivir.'ìioìii.nta. credo non rioseirà sgradito ai 
Soci deir Unione che io es|)onga sul gioi-naletto 
della Società le ragioni die resei-o jiossiiiile qui 
il i Lombardia una così hella reti' di scgnalazioiio. 
mentre costi a T(»rino ogni slancio naulVagù c(>n-
tro ostacoli considerevoli. 

K inutile che io dica che la lascio libera di 
disporre come meglio crede del mio scritto, che 
potrà cestinare senza scrupoli se le parrà con-
veniente, non avendo io altro desiderio l'uorchò 
quello di contribuire, nel limite delle mie mo-
deste forzo, alla croscento prosperità dell"Unione. 

Ed eccomi senz'altro in argcnnentu. 
È necessario che io premetta CIK? mentre fa-

cevo |iarte del Consiglio dell'Unione mi (MM sem-
pre dimostrato contrario alla segnalaziiuie. rite-
nendola impresa superiore alle foi'ze della Società; 
jioi venni a .Milano, e subito alle prime gito jìotei 
accorgermi di trovarmi in una regione ove la .se-
gnalazione ei'a inolio progredita, ed anzi era tal-
volta spinta aireccesso. per le ragimii che dirò 
appresso. .VI primo momento l'imiiressione rice-
vuta scosse fortemente le mie convinzioni e cre-
detti per un istantî  di essermi ingannato circa 
lo diflicoltà da sui>erare; poi V(dli appi'ofondiiv; 
la cosa o ne otliMini il seguente risultato. 

Le associazitmi alpinistiebe sono (|ui molto nu-
meivtse : Club Alpino sezioni di .Milano. .Mt»nza. 
Simdrio; Società Escursionisti di Milano. Kscur-
si<misti Lecchesi, Federazione Prealpina, t̂  vario 
altre che taeeio per bi-evità. Tiittt ' andarono a 
gara nel lare la sognal;izione, eil eceo una prima 
ragione del successo : il lavoro ripartito. 

]\la v'ha di meglio. Sgraziatamente le gite pos-
sibili da Milano in un giorno sono mtdtt» limi-
tate: GriguiV settentrionale e meridionale, K'ese-
u'one, Corni di Uanzo e poche altre. .\ rigctr di 
termini ve no sono altre, ma «pia>i tutte oblili-
gaiio a partire da .Milano alle on̂  Hi del giorno 
])recedente e sono gcMieralmente costose. La cmi-
seguenza è facili» vedei'la. Tutti conii)iono \v gite 
che ho accennato, e non una volta s(dtaiito, ma 
dieci venti volte, lo stesso, in un anno dacché 
son qui, sono stato si'i u setti; volte aUa Uu-igmi 
moridiunalo, od ancora non ho fatto tutti i per-

corsi |)0ssibili. Dato (picsto stato di coso, chi e 
(|uel Socio un po' attivo che troverà gravoso il 
]ioi'taro nn pentolino di minio ed un ]ieiinello, 
od allungare, per la segnalazione, di un |)aio di 
ore il suo jjorcoi'so, in una gita che si compie 
ordinariamente in due tratti di ;! ore catluno, 
separati da nn pornoitamento';' 

11 Cini) Aliiiiì o ha del resto investito in qno-
st'o|M'ra utilissima somme ragguardevoli facendo 
segnai'e dalli? stesso guide e ]iortatori alcuno vie 
che conducono alle caj>anne. lìasta esairiinaro 
l'Annuario della sezione di Milano jM-r vedere 
quanto siano numerose le strade segnate. 

Jlo detto che talvolta la segnalazione è spinta 
airoccesso. o lo pi'ovo. 

Per limitarmi alla (irignetta. che conosco al-
([uanto meglio degli altri monti didla regione, 
(dtre alle varie strade facili vi ha anche il Cana-
lone Corta, ehe un paio d'anni fa si riteneva dif-
ficilissimo. 0 si faceva sempn̂ culla corda. Eli-
bene, hanno segnalo anchî  qmdlo. e rascensiom̂ 
jier (piesta via. riservata fin qui a pochissimi, 
che trovarono anche necessario di farsi accom-
p.agnar da guidi .̂ viiMie ora conijiiuta da eenti-
naia di persone, giovanotti in gran |)art(\ senza 
guiile Ile portatoi'i e neanche collii corda, e vi 
passano principianti e ragazzi che non andarono 
mai in montagna, ed ni quali francamente la 
sconsiglierei. spin-ialmente per la roccia friabile 
e per la caduta dei <assi. Non ba^ta. Solo pt)clii 
mesi fa provetti alpinisti hanno salito con grandi 
stenti e dopo perocchi tent.itivi. i cosidetti Tor-
rioni Magnaghi. che benché pne.i alti presentano 
diflicoltà che non si trovano sempre nelle ascen-
sioni classich(\ Ebbeni\ Si voleva segnare anche 
quelli, senza pensare rho c<d mal vezzo che vi 
ha qui «li chiamar facile ogni cosa, si correva 
pericolo di indurre qualche inesperto a salirli . 
l'Oli urandissimo suo pericolo e con inlinite pro-
babdità di di'^grazia. Un altro enMupio. Di fronte 
alla <iriunctta s^nvi i «'orni del Nibbio, cui si 
accede facilmente per un [lendio erboso, che 
venne segnato, mentre dal versante op[tosti> la 
rocci.'i cade a perpendicolo e non [lotè . e non 
]H)trà forse mai essere salita. Ebbene. Cbiidcuno 
alVettt» ila :^('ij)ialoii/aui((-  [lartl un giorno armato 
del rosseggiante pennello e si [lose a, [ùttui'ar di 
segui le roccie di un nuovo [lercorso presso la 
parete di cui sopra. Dopo un certo tratto il no-
stro pittore s'accorso che era impossibile i)iv,se-
«'• uire e se ne ritornò senz'altro indietro, cosic-
che è successo a parecchi di avviarsi ])er la 
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nuova via, alquanto più divertente del [lendìo 
erboso, salvo a tornai*  indietro come aveva fatto 
l'arrabbiato pittore, al cui indirizzo non man-
cano, uaturalmente, le benedizioni. 

Di fronte ad uno slancio così «• rande in tutti, 
è naturale e facfle che si possano faro j;randi 
coso. Tutto è in favore, lìrovità di i»ei'('oi'so, 
grande frcipumza. tenue spesa |»er accedervi, de-
siderio nella ])iù gran parto di passare un giorno 
in montagna, senza protese al]nnistiche, emula-
zione, e, i|ucl cli(! non guasta, con(!orso pecu-
niario considerevole rlclle jtiù potenti Associa-
zioni. 

Circa il sistema usato, qui si adottò «lUoUo 
dei segni col minio, (essendo il meno costoso e 
Bopratutto qnello che nniglio si presta por l'eso-
cuzione e che costituisce; una guida ben chiara 
per il gitante. 1 segni (puntini . freghi. ci-oci , 
triangoli e circ(di pieni o vuoti, ti'iangoli entro 
Un circolo, e così via) sono ripetuti c(»n grande 
frequenza; ovun(|ue può nascere dubbio bavvi 
il segno, nei jiendii erbosi tutti i sassi un po' 
grossi sono utiHzzali; s(! si tratta di roccia il 
sogno indica non solo la via a seguirsi ma anche 
l'appiglio, e cosi certi tratti.. clic anche un di-
screto aljmiista IUÌU farebbe senza un po' di esi-
tazione, chiuni|U(! li supera colla nnissima indif-
foronza, fin tro|)pa. 

Kd ora che ini fatto una lunga cicalala tirerò 
lo sommo ed esitonò le mio conclusioni. 

Le dillicolti ì da superarsi sono molle, e non 
si ]»uò sperare di vincerle tutte d'un colpn. Oc-
corre pertanto coniinciare collo segnalazioni jii ù 
utili ed allo stesso tempo più facili : Musino, 
Civrai-i, b'occiamolone. Ivocca della 8(dla. Cia-
bcrgia. Colle del Lis. Monic Ai'pone. ecc., ecc. 
Ognuno faccia quello che può. Si jirocuri stimo-
lare i Soci airemulazione, li si spingano a far 
qualche sacrificio a jiro deiriTniono. 11 signor 
Chiavei'o ha dato molte ed utilissimi; indicazioni 
sui bivii che maggiormente necessitano un so-
gnale. Ebbene, accontentiamoci di segnare i bivii , 
ma non con pali o targhe che costano un occhio 
e non durano niente per colpa del tein|)0, <H1 
anche. . . degli uomini; minio e minio, che in 
montagna è il miglior mezzo di sogn;daziono. 

Alcuni Soci che avevano precedontemcnto. stu-
diato la questione lu'oposero di costi'uri'o una 
carta sulla quale i varii itinerai-i orano tlistinti 
con un immoro. L'idea è ottima. La si motta 
in esecuzione, o non essendo possibile sognare 
tutte le strado, si limit i il lavoro alla segnala-

zione dei bivii , cominciando da quelli più comodi 
ed importanti e procedendo man mano coi mezzi 
di cui si dis|>one. Nessun Socio si rifiuterà di 
prendere con so una scatoletta di minio, che gli 
fornirà l'Unione, ed un pennello, ed iji occa-
siono di (|ualche gita impiegare pochi minuti di 
tcnipo per tracciare su di un muro, su di un 
sasso, ect;.. un numero che gli verrà indicato 
dalla Direzione. 

All'opera dunque, cbè i Soci attivi e volon-
terosi all'Unione non mancano. Se maiìcassero, 
dovrei disi)erare del siio avvenire, ma foiiunata-
nuMite non mi \Ì;IVO ne sia il caso. 

Coi ]iiù afIVittuosi saluti agli amici ed ai Soci 
tutti, mi creda, carissimo raiiioniere. aff.'"** 

AN(ÌKI, O rEDOTTI. 

Ascension e al Monvis o (3843 m.). 
11 giorno Li sott(unbre 181)8 aveva cornitiuta 

l'ascensione del Monviso cogli egregi signori fra-
telli Marcbelli (! col signor l'erotti. 

Lo velluto incantevoli dell'alta vallo del Po o 
rasjiiitto maestoso e fiero. eminentenuMite al])ino 
d(dl:u regiime che si jiercorre da Cri.ssolo alla 
vetta, mi avevano lasciato nell'animo così dolco 
ricordo di ipiella gita che non esitai a comiìioro 
un'altra volta 1'ascensione di <|uel colosso dello 
.Vlpi Cozie, e partii la sera d(d 7 scorso mese 
nella grata c(mi|»agnia dei sigmu'i (ìarelli. Scluin-
wasser e Tressler. 

11 treno ci de|»os(! alle 22 '/.j a IJai'go, donde 
in quattro oro di celere marcia notturna, favorita 
da un tempo superbo, c(q)rimmo i 2! km. di car-
reggiabile che separano l'argo da Crissolo. 

Da Crissolo per ])ortarsi al passo delle Sa-
gnetto ed al rifugio (Quintino Sella si aprono duo 
vie. La jirima si diparto a sinistra del paese, 
passa in pi'ossimità della grotta del Rio Martino 
ed imbocca, tre quai'ti d'ora sopi'a, la comba 
l\andoliora, attraversa le balze di Cesare, e co-
steggiando il lago grande di Viso, che riliettc 
mdle onde inci'es[iate la bruna immagino del gi-
gante che lo sovrasta, conduco al passo b\arina, 
donde s' entra nel ripido colatoio che discendo 
dal colle dello Sagnotte; la seconda, continuando 
])(M' la vallo del Po a destra per grassi pascoli 
e con buona strada mulattiei'a, ]ìorta al piano 
del Ivo; di qui al lago di Fiorenza (21G0 m.) è 
breve il cammino, indi per una comba, oltre 
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ogni diro j)ittoi'escn, si costeggiano altj-i (|uattro 
laghi, e lambendo lo l'aldo occidentali di Viso-
Jiiozzo si raggiunge al i)asso Farina la via jirc-
cedontc. non senza aver prima ammirato l'orrida 
parete del Visolotto che piomba per mille metri 
sul piano. 0 Timmane l'accia est del Viso fasciata 
da ghiacci e difesa da giganteschi cumuli di frane 
elio si staccano dagli scoscesi fianchi. 

Fu scelta la seconda via. la (piale, schhone più 
lunga, ò più amena e più varia, e. jiartiti a mat-
tino inoltrato, con un poj'tatore, ]iervenimmo in 
ore 2 \ , al itiano del b'e. ma inseguiti da fitta 
ncjhhia ch(! si sollevava dal fondo del valloiu; e 
che non tardò a sciogliersi in pioggia dirotta. 

Hicovei'ammo all'albci-go colà eretto v, si attese 
invano il ritorno del bel tempo. 

Quando i'i[iartimmo una comitiva di setto per-
sone ci accomi^gnava. jicrò le bellezze di (piclla 
sidendida convalle che corre dal lago di Fio-
renza al lago grande (259rJ m.) ci furono costan-
temente c(.dato da im vajioro denso e lìasso. od 
il cammino fu fatto sotto una fastidiosa |)ioggia. 

All e 17 ',-2 giungemmo al sommo del jtasso 
delle Sagnette, VÌI grido di gioia salutò il l'ifugio 
che ajìpai'iva d.-ill' altro lato della comha delh; 
Forciolline, ma il contento fu momentaneo: la 
])irainide del Viso era celata dallo ncibhie, ed a 
jii ù d'uno sorse il duhhio che al donìani il cat-
tivo l.em)to ci avrebbe obbligati a i-imanei'o rin-
chiusi o costretti ad una precipitosa discesa. Alla 
capanna avemmo il lieto incontro di un signoro 
tedesco con sua guida. 

Eravamo dunque tre comitive od in quattordici 
individui. So la vita nei rifugi di montagna i-iesce 
cosi cara all'alpinista, perchè nella (piiete si as-
sapora il piacere di trovarsi fra i dirupi e fra i 
ghiacciai così avidamente bi'amati e con tanta 
abnegazione conquistati, non è però tale (piando 
si trovano riunito numeroso comitive sia per le 
disjìarato voglie che ciascuno vori'chbe soddisfatte, 
sia per le fre([Uonti contese elio sorgono tra le 
guido. Eppure, (juasi non bastassoi'o (piattordici 
persone, entrò verso le 21 '/o un'altra comitiva 
e fummo così in diciassette, 

Î a notte aveva da |)oco passato il suo mezzo 
(piando ci alzanuno. Al mal temjKj che aveva 
infuriato nella sera era sottonti-ata una perfetta 
calma e l'orizzonte era limpido. 

Merco la vivida luce della luna, che aiìpai-iva 
ancor alta nel cielo, potemmo senza dilHcolta 
attraversare le cassero od il ripido nevaio che 

cingo la base del monte, tantoché ci' ti-ovammo 
già elevati sidla parete (pumdo sorse 1' aurora. 

L ' ascensione del picco è tanto interessante 
che sembi'a abbia natura (pii radunato (pianto vi 
ha di meglio nelle Alpi in fatto di scalate, ed è 
così varia che una desci'izione, per (pianto ac-
curata, potrebbe dillicilmonte riuscire f(>d(̂ 1e. 

Il corpo si affati(jn su mobili tritumi p(n'i(jol(tsi 
per numenjse comitive, lastroni inclinatissimi, 
])areti verticali ed esili crestine, si salgono ed 
attravei'sano colatoi, ripidi nevai v. pericoloso 
roccie, ora si rimane rinchiusi fra erti camini, 
quindi dalla cima di un burron(! si domina il 
precijiizio sottostante; i nervi sono soggetti ad 
un penoso lavorìo, 1' occhio si richiede semi)re 
attento, fermo il pied(\ saldo il polso. 

Ji' animo rimaiu! sor|)reso alla vista di (piolle 
mui'aglie strapiombanti, degli strani monoliti, di 
enormi massi che 'niimcciano ad ogni istante di 
rovinare a valUì, di (piel labirinto roccioso pel 
(piale s' aggira inutilmente 1' incauto che vi si 
spingt! senza una giusta idea della via che deve 
porco rr(M'e. 

Uni(;o inconveniente per noi era il vetrato 
sulle roccie e la neve caduta la sera innanzi. 

Con tutto ciò non si fece uso deirimpaccijinle 
corda, così (die potendo cammiiiaro speditamente 
fummo in vetta verso le ore (1; diui oro, ed un 
(piarlo dacché eravamo partiti dal rifugio. 

rii'immcuisa cori ina di vap(U'i nascondeva la 
pianura, ed il sole nascente proiettava dalle s(piar-
cisito nuvole i deboli raggi sui ghiacciai delle 
.Alpi Marittime che al jirimo bacio dell'astro si 
tingevano di rosso vivo. 

lioll a fu la vista sulle guglie del Delfinato e 
sulhi lìnitimc vallati; giacenti tuttavia iieirombra; 
il Visolotto od il bacino del Piano del Ivo s(mi-
bravano schiacciati dalla possente massa del Viso. 

Lo luibbii; che s'addensavano ci consigliarono 
tosto alla discesa. L'erta jìarete fu ripercorsa 
con ogni cautela; una lunga scivolata ci portò 
fuori d(d nevato sottostante, ed in breve l'ive-
demino il rifugio. Dalla caiìanna più non jìcli-
sammo che a divallare rapidamente jier evitare 
la ])ioggia di cui erano gravide le nubi, o pel 
colle del Viso, le balzo di Cesare (2570 m.) e 
la ridente conca della Randolioi'a si discese a 
CVissolo, Di qui ricalcammo pedestri la strada 
sino a ]^arge sotto un'abbondante pioggia, e l'ul-
timo treno ci restituiva nella sera istessà a Torino. 

BRAVO, 



6 L'ESCURSIONIST A 

LA RUBRICA APERTA Al SOCI 
• »̂  ^ . - S b ^ W » .̂  

••< Clliunquo Ila una ì)Uona idea da osprimorc, 
« una sa},̂ i>ia pi-o|)Ost,a da faro, un'avvcntui'a al-
« jiina da raccontaro. una «!;it,a da descriverò, 
« siìccialnìont,(». troverà sempre aperte queste 
«colonne, o si rcntlorà utile ai coll( î;ii i ». 

('(»sì scrivevamo nel f;ii-e la i>resentazionc del 
nostro I>(dlcttino. eolla fiducia di avere, ncn soci 
dell' llnione Kscursionisti. num(»rosi ed assidui 
collalior.'itori. 

Invece, e ci spi.ace constatarlo, paro che la 
mni;i;i(n'anza abbia un sacro orroi-c di coi-rispon-
dere .'di*  invito che fu l'ivolto dal Comitato di 
Redazione. 

Salvo un risti'cttissinio numero di volonterosi, 
tutti !Ì;1Ì altri non danno seji;no di vita; o se 
pure l'anno od li.'ìnno in animo di sug'gerii'C 
qualche ('(isa CIK! possa tornare proficuo alla So-
cietà, m' serbano }i'elosamente il secreto, quasi 
temessero che il nostio Ibdlettino sia una pa-
lestra letteraria aperta aiili strali dei critici pu-
risti ('() arnibbiati. 

.Animo. <\ureui cidlej^hi! Non si.ate cosi pudi-
bondi come t:nite verginelle.' e... scrivete poi 
nostro r»(dlettino: che se vi trattenesse il dubbio 
di iKui aver materia, ve ne suir^ueriamo una fonte 
inesaui'ibile: una buona critica a ipianto ha fatto 
e per «pianto nmi h.a fatto il Comitato di Reda-
zione. 

Int.'into siamo lieti di pubblicare, incitando ŝ li 
altri a seguirne 1' esempio, un articolo del col-
lega K. l5r:ivo. il (piale, pur espimemlo accanto 
a nuove idee eose in part(( già note, dimostra 
di ]U'endere interessamento al buon andamento 
dell' l'nione Kscursionisti. 

f- <t-
T'ii n nio'^'ii iiiii:iii/. i : niiiui per te li cibii 

i'iii ' ;i -1' rit<.ri-i ' tiitl.' i la mia ciim 

<^hii-lla iiiatt-ri a uinl ' iu -̂1111 latto scriliu. 

Pamil.. X. 

(il i assidui IVequcìutatori delle sale didP rnione 
hanno non di r;ido visto, ed a ragione ammirato, 
un (\gri'gio nostro consocio il quale stava rior-
dinando le carte t(»pograliclie dell' I. (i. M. in 
apposita scansìa. ingegn(tsamente combinata por 
la buona conservazione, pronta ricerca 0 con-
trollo di esistcMiza dello carte stesse. .Mentre mi 
felicito di ciò. non nascondo che mi pi.acerobbo 
eziandio vedci' jirodigati» le stesse curo alla bi-
blioteca; rammontando che una buona raccolta 
di libri in una Società sportiva alpina ò uno dei 

jirim i bisogni, apportami decoro aiiparentc e 
morale, e ])otrobbe addivenire col tempo una 
ricchezza materiale non indifferente. 

La biblioteca fu iniziata sotto buoni ausi)ici, 
ma da qualche tempo rimansi stazionaria; forse 
alti'o occupazioni jii ù gi-avi assorbii'ono quelle 
cure di cui ossa avrebbe abl.)isogìiato i)or salire 
in fioro, mediante l'acquisto di opere nuovo, ri-
ordinamento accurato dei libri , utile pel controllo 
e snggio regolamento {ij)posito. 

K dal momento eh' io jiarlai dei libri aggiun-
gerò che mi piacerebbe fosse apiiortato un sensi-
bile miglioramente al lìollettino 1/ Kscurs/oiiìsfa. 
Vorrei vederlo di un numero fìsso e determinato 
di pagine, in cui si raccogliesse quanto vi ha di 
utile, dilettevole eil istruttivo circa V orcursio-
nismo 0 venissero inseriti i verbali dello seduto 
del Consiglio, bramerei la cooperazione di tutti 
i soci per farne un opuscolotto grazioso od inte-
ressante, desidenu'ci che da sciolto cronista ve-
nisse pubblicata la storia dell'Unione dai primordi 
suoi ad oggidì: gli umili principi, lo svolgersi 
successivo della vita sociale e le suo varie fasi, 
lo svilupparsi gradatamente sino alla ])resente 
floridezza : fpujste sono cose che non possono non 
interessare il .socio cui sta a cuore il benessere 
dell'Unione. 

K dappoiché torna comodo, mi faccio dovere 
di appoggiare la |troposta dell' egregio signor 
(liusta. inserta nel JJollettino n. 4 del corrente 
anno relativa alla fmidazione di un ^Fuseo alitino 
nella no.stra sodo, e le .segnalazioni in montagna 
rimasti» fìmu'a un pio desiderio, l'arte del fondo 
sociale stanziato con senno ed avvedutezza e ri-
partito convenientemente a prò' di ognuno dei 
sf)pra citati progetti, farà sì che ciascuno di essi 
abbia col tempo un esito soddisfacente. 

E p(>r venire a trattare del regolamento in-
torno, obbietterò che sarebbe desiderabile ritru'-
nasse in voga l'antica usanza del servizio serale 
dei consiglieri, por turno. Questa sarebbe una 
prova di continua vigilanza sugli alVai-i .sociali ed 
un omaggio airi 'nione stessa debitamente dovuto 
dai consiglieri i (piali è pur giusto ch(\ insigniti 
degli onori, ne sopportino i relativi imeri. Ai soci 
già insigniti di una carica, non comiteta un'altra 
carica nel medesimo tempo. 

Soventi accado che pior voler far troppo non si 
riosco a nulla. K disgusto.so inoltre vedere come 
certe pei'sono addetto od al Comitato di Keda-
ziono del J3ollottino od al Consiglio d'Ammini-
strazione, non vi appartengano se uqii col noine. 



L' ESCURSIONISTA 

Si provveda alla sede sociale un localo più 
adatto, si promuovano conferenze, convegni, espo-
sizioni, si pongano in campo (pici mezzi die sono 
utili ad attrarre i soci all' Unione e si studii il 
modo di dai'e impulso alle passeggiate del pome-
riggio nei giorni l'estivi, le (piali, oltrt̂  al jierenne 
allenamento, son pure un mezzo per mantenei'e 
tra i soci quella famigliarità così dicevole in uno 
r,pnH qnal è rescursionismo. 

Oli! io credo che non sarchile mai hastante-
mente raccomandata la fre([uenza a queste amene 
passeggiiite dove 1' animo si ricrea fra le verdi 
conche dei colli toi'incsi, la mente si riposa e, 
rinfrancata da quelle ore di svago, è atta a so])-
portare con novello ardore le fastidiose cure della 
settimana; s(»n passeggiate coni])iute nella più 
schietta allegria in comjiagnia di amici cari, che 
solo fanno rammaricare di essere ti(jpji o pi'esto 
compiute. 

Ed io s;irò grato al venturo Consiglio, che 
sp(U'o non diverso dall' attualo per ojterositii e 
jier sentimenti, se vorrà dinictstrare di riiMU'darsi 
di (|uanto ivi esposi; ti'alti'ond(5 son certo che 
non ho so non ]irevenute lo mire della jìresi-
denza sui punti da me trattati, e che ([uelli cui 
spetta la somma ilellc cose sapranno condurre 
rUnioiKì a <pu'lla grandezza, al conseguimento 
delhi <|uale i huoni soci vanno superili di aver 
coopei'ato. JJHAVU. 

Comunicati della Direzione 
NUOVI S O CI 

Elenco di nuori .^oci rcsidenli, annuessì nelle 
sedule eonsiylìari 12 actleuthre e 'J3 ot-
tobre WOO. 

Foa Giacobhe, imjìiegato - via tìalliari. 1). 
Marchello (Jiustippe, inquegato - via Konia, 20. 
Kallìgnoiie prof. Vittoi'io, negoziante - via Po, 2, 
11. Eudli Wilke, impiegato - via Borgo Dora, l ! 
Gribaudi Alberto, propriet. - barriera Is îzza, 120. 
Brignone cav. Gustavo,avv. - via S.Dalmazzo, 10. 
Elia Ottavio, studente - via Garihalili, 55. 
Giusto riacido, capitano contabile - via Amedeo 

Avogadro, 1.̂ . 
Pastore Giuseppe, ingegnere - \ia Trine. Ani., 84. 
Tozzi cav. Tancredi, scultore - via Giannone, 5. 
Eolio Carlo, avvocato - corso Vitt . Em. I l , 96. 
Tonco Alberto, impiegato - via S. IMassimo, 33. 

BIBLIOTECA SOCIALE 

11 Socio signor Rolfo Giulio ha inviato in dono 
n" 11 carte topografiche della serie attualmente 
fuori commercio, della provincia di Cuneo. 

I l Socio signor Bi'avo Èhrico ha inviato in 
dono i scgueti volumi ed opuscoli : 

Le Boi dcs Montar/nes ̂ iiar Edmond About. 
Le Tourirdc - Guide, par .1. Chaffard. 
Lc^ons d'astroìioìnie  ̂ par hi. Desdouits. 
Guida-Orario  ̂ róehùino delle Società di Na-

vigazione. 
12 fascicoli della Rivinta Alpina ifidiana. 
La Dii-ezione jiorgo ài cortesi donatori sentito 

urazie. 

Prof. G. (iussoNT, Diretfore-rcsponsahilc. 

Torino. Tip. Subalpina, via S. Dalmazzo, 20. 

IIIT m ed tlilil<]lt«;il l 

raccofìiandal i dairUNIOS E ESCURSIONISII. 

POLPRESA (Viù) 

RISTORANTE della POLPRESA 
GOGLIELMINO DOMENICO, DFOpr. 

8<*oUu c*iieiiii t e «jervizi€>. 
Pensioni a eondÌAÌoni ceccxionali pei Soci 

deWU. E. 

BUSSOLBNO (Susa) 

Albergo dell'Angelo 
G. MATTAFJA, Fropr. 

• i.% Tl l t l l l i f r : - m. 1441 

Valle d'Aosta 

ALBERG O JACOUEMOD F.li i 

VALTOURNANCH E - m. 1584 

Hotel du Mont Rose 
NICOLA PESSION, propr. 

Gnlde e Portatori - ser7izio vettiir e B muli per  passeggiate. 
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AOSTA 

H O T E L L A N I E R 

Piazza Carlo Alberto 

BALM E m. 1458 
Valle Stura dì Laiizo. 

ALBERGO REALE 
"Angela 1̂ "esta YCHI. <'nìinlc propr. 

Pensione L. 7 - Cura laiiea - Doiiore permanerne 

^ 

BIELL A 
ALBERGO DELL'ANGEL O 

con Ristorante 

^ M. (;lLAhM)I pn.pr. 

. Serri', i(i rr.llurr  ji. Cossi/rr, r Oropa 

CHATILLO N d'AOSTE 

HOTEL DE LONDRES 
V(M1. G I Ì ^ I C V A S O X I Ì : pn.pr. 

Veli are jnr Wiltourimiiflte 

CHIER I 

Albergo del Cavallo Bianco 
iVNTd.NlO t̂ LUNKTTl propr. 

Piazza Umberto l, N. 17 

Hcrvizio d'oinuiljus v vclturo 

CHIOMONI E 111.771 

ALBERGO e RISTORANTE 
U K L L A Ì > » T A Z I O . \ I Ì : 

CAlvLU CUUUKJJ.A |)ro].rict;iii.. 

Siamone alpina cstira 

CBISSOLO m. 1325 
(Valle del Po) 

Grande Albergo del Gallo 
GIOVANNI FILATONE propr. 

PcJisioìic L. G-7 - Cura lai Iva. 

CUORGNE 

Albergo Corona Grossa 
OBERTO CARLO propr . 

Pr US ione L. ~J - Servigio Vetture 

CUNEO 

Albergo Barr a di Ferro 
Servizio di vetture per Viiiadio 

Valdieri - Certosa di Petsio 

Fratell i FALCIONE proprietari. 

GIAVEN O 

Albergo della Campana 
e <rKiii*o|i i i , 

Margherit a vcil. Claretta propr. 
Servirlo di celiare 

OROPA m. 1180 

Ristorante Croce Bianca 
LUIGI LOMBARDI propr . 

OULX ni. \m?^ 
(Vallo (li 8iisa) 

ALBERGO ALPI  COZIE 
GUIAUD e GILLI propr . 

PIANEZZ A 

ALBERGO DELL'ANGEL O 
FERRARO ANGELA propr . 

GROSOAVALL O iii . 1075 
( Valle <iramlo di Laiizo) 

Albergo di Groscavallo 
GIRARDI VITTORIO propr . 

/ *  e II s i o n i - Cu r a lati e a. 

IVRE A 

Grand e Alberg o 

SCUDO DI  FRANCI A 
STEFANO BILLIA propr. 

Veli are poslali pel Canarese. 

FRÈ-S.'-DIDIE R in. 1000 

HOTEL UNIYERS 
ORSET ELISÉE propriétair e 

&ab ili  tu culo lennalc. 

S.t-VINCENT ni. 575 
(Vallo d'Aosta) 

Stabilimento Idrotmpic o 
e Grand H o t e l ^  S' -Vincent 

Facilitazioni ai Soci (J- E. uiiinit i ili icsstra. 
Dal /" f/iuf/no al lo lutflw-

MONCENISI O ni. 1024 

GRAND HOTEL ALASI A 
Feasloue, Sale lettura e liallo 

Tr/ / u re da. eper Sus a. 

co URM A. YEUR - m. 1224 

HOTEL • <-
->-DE L'UNION 

,1. HUKFlEIt, propr. 
C o l o il i I n l l n i " "  "  H"  ' ' " "  "  ' • - ' • '•  

.YXXI O 

MOXTESIN.\nO - m. lOOO 

Alberg o Mont e Bo 

p> (=. m e-, i o r-i <=> r^ 

AL A di STURA-m.lO(SI 

ALBERG O BRUNERI 
Ristoraiite, pensione - Vetture 

MEDIC O PERMANENTE . 

cn 

i2 
"o o 

^  t-. » ai 4k ÌW«ji3MklaM«l M 


	12 novembre 1900, n. 13
	Visita al Castello del Valentino e pranzo di chiusura delle gite sociali dell'anno 1900

	Le segnalazioni in montagna
	Cronaca alpina
	la rubrica aperta ai soci
	Comunicati della Direzione
	Ditte ed alberghi raccomandati dall'Unione Escursionisti


